
All’Ente di gestione delle aree protette 
del Monviso
Via Griselda, 8
12037 Saluzzo 

protocollo@pec.parcomonviso.eu

RICHIESTA AUTORIZZAZIONE SORVOLO CON AEREOMOBILI A MOTORE O A CONTROLLO REMOTO 
(ex. dell’art.11 della legge 6 dicembre 1991, n.394, – l.r. 19/09 art. 8 c. 3 lett. o):


Nome e Cognome Pilota:
………………………………………………………………………………………….
a) legale rappresentante della ditta:
con sede in:					
indirizzo:

telefono:                                                    mail:

_____________________________________________________________________________

b) in qualità di persona fisica (non titolare di una ditta)

domiciliato in:                               indirizzo:

telefono:                                    mail:




In possesso del seguente attestato di pilota:


Rilasciato da:
Numero:
Scadenza:

Obiettivo, motivazione e caratteristiche del volo:






 Dati Aeromobile a pilotaggio remoto:

Modello:



Copertura assicurativa prevista dalla normativa:     (  )  si         (  )  no
Registrazione su D-Flight:      (  )  si         (  )  no


 Dati relativi al sorvolo:

Operazioni previste:   (  )non critiche            (  )critiche             (  ) senza contatto visivo (BVLOS)

Zona del sorvolo (specificare: Comune, Toponimo e altitudine) - 




Giornate individuate e orari:



Aree ripresa (raggio di azione del drone), altezza dal suolo, aree di decollo ed atterraggio, rotta: Allegare cartografia piano di volo







Accorgimenti adottati per le zone di decollo, sorvolo, atterraggio e per la riduzione degli impatti sulle specie e gli habitat dell’area sorvolata:













Dichiarare se il volo si svolge in uno scenario open, oppure è un critico/specific:


Indicare se si utilizza uno scenario standard previsto dall’ ENAC:


Diversamente preparare eventuale piano di sicurezza, ovvero valutazione del rischio connesso al volo (sora)


(in sede di autorizzazione l’Ente Parco potrà richiedere l’acquisizione a titolo gratuito delle immagini del volo):

CONSENSO AL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI E SENSIBILI

Ai sensi del D.Lgs 196/2003 - Codice in materia di protezione dei dati personali.

Il sottoscritto ___________________________________________________
nato a _____________________________il ___________________________
residente a _________________________, in _____________________________________________
esprime il consenso al trattamento dei propri dati personali al fine all’istruzione della pratica di assoggettabilità alla procedura di valutazione d’incidenza del progetto/intervento/attività in oggetto.

Luogo e data________________________
Firma ___________________________
SI RICORDA CHE:
NELLE AREE PROTETTE È VIETATO (Art 8 LR19/09): 

· il sorvolo a bassa quota dei velivoli non appositamente autorizzati, fatto salvo quanto stabilito dalle leggi sulla disciplina del volo. 
Nelle more di approvazione del regolamento delle aree protette e in deroga ai divieti di cui al presente articolo sono consentiti interventi a scopo scientifico sulla flora, sulla fauna e sui minerali previa autorizzazione del soggetto gestore.

NEI SIC, NELLE ZSC E NELLE ZPS È VIETATO: 
· [bookmark: 14]svolgere manifestazioni, raduni o eventi sportivi e ricreativi senza l’assenso del soggetto gestore o in contrasto con le norme del piano di gestione o delle misure di conservazione sito-specifiche, fatto salvo l’eventuale espletamento della procedura di valutazione di incidenza; 

NELLE ZPS È VIETATO
·  effettuare appostamenti per la fotografia naturalistica presso i siti di nidificazione di specie d’interesse conservazionistico, senza l’assenso del soggetto gestore; 

NEGLI AMBIENTI FORESTALI È VIETATO
· [bookmark: 21]il sorvolo a bassa quota (meno di 500 metri) di garzaie, con mezzi a motore e non; sono fatti salvi i motivi di soccorso, pubblica sicurezza e antincendio. 

NEGLI AMBIENTI APERTI È VIETATO
· decollo, atterraggio, sbarco di persone e sorvolo a quote inferiori ai 500 metri dal suolo con velivoli a motore per finalità turistico-sportive salvo diversa prescrizione prevista dal piano di gestione o specifica deroga rilasciata dal soggetto gestore condizionata all’espletamento della procedura di valutazione di incidenza; 
· avvicinamento mediante elicottero, deltaplano, parapendio, arrampicata libera o attrezzata, e qualunque altra modalità, tra il 1° dicembre e il 31 luglio, alle pareti segnalate e cartografate dal soggetto gestore, su cui nidificano specie di uccelli coloniali (Gracchio corallino), rapaci diurni (Accipitriformi, Falconiformi) o notturni (Strigiformi); 

NEGLI AMBIENTI DELLE ACQUE FERME, PALUDI E TORBIERE È VIETATO
· sorvolo a meno di 500 metri di quota delle zone umide e dei laghi, in relazione al disturbo della fauna, con mezzi a motore e non; sono fatti salvi i motivi di soccorso, pubblica sicurezza, spegnimento incendi e tutte le attività per la gestione tecnica dei rifugi; per altre necessità le aree ammesse al sorvolo potranno essere individuate in sede di piano di gestione o sottoposte a procedura di valutazione d’incidenza dal competente soggetto gestore; 

NEGLI AMBIENTI DELLE ACQUE CORRENTI È VIETATO:

· accedere alle aree di nidificazione di uccelli di greto in periodo riproduttivo, laddove individuate e segnalate, eventualmente anche cartograficamente, dai sogegtti gestori in relazione alla localizzazione dei siti riproduttivi; 


Modulo di assenso versione del 05/04/20216

